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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO DEL 
SISTEMA INFORMATIVO PER LA GESTIONE CUP E 
REFERTAZIONE AMBULATORIALE DELLA FONDAZIONE 

COD. GARA: 6224064 
Cig: 6462591ACB 

 
 
 
 
DOMANDA: 
QUESITO 1. Nel Disciplinare, Art.3 Documentazione amministrativa e 
tecnica a pag 10 elenco puntato 3 viene chiesto di fornire copia delle 
certificazioni possedute. Si chiede se si fa riferimento alle certificazioni di 
qualità possedute dall'Azienda delle quali si fa menzione nel Capitolato 
Tecnico a pag. 38 nella descrizione delle indicazioni obbligatorie per la 
composizione dell’Offerta Tecnica e in particolare per quanto riguarda il 
Capitolo 1 - Presentazione dell’Impresa. In caso contrario si chiede di 
esplicitare quali siano le certificazioni che l’Azienda richiede per questa 
procedura. 
RISPOSTA: 
Si prega di allegare le certificazioni di qualità possedute dall’impresa. 
 
 
DOMANDA: 
QUESITO 2. Nel Disciplinare, Art 9 Aggiudicazione a pag 15, viene 
indicato che la Commissione tecnica, nominata ai sensi dell’Art. 84 D.lgs 
163/2006 e s.m.i., valuterà gli elementi di natura qualitativa, attribuendo 
alle seguenti singole sezioni qualitative i seguenti punteggi massimi 
calcolato secondo le seguenti modalità:… Si chiede di confermare che gli 
elementi di natura qualitativa esaminati siano quelli riportati nel 
Capitolato Tecnico Capitolo 12 Criteri di valutazione e pesi pag. 40.  
RISPOSTA: 
Sì. 
 
 
DOMANDA: 
QUESITO 3. Nel Capitolato Tecnico Capitolo Requisiti minimi a pag 42, 
viene richiesto, come unico requisito minimo ai quali la proposta 
tecnologica deve ottemperare è legato alla reale disponibilità delle 
soluzioni proposte, tale verifica verrà effettuata attraverso apposita 
sessione di dimostrazione del software proposto secondo le modalità 
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previste nel capitolato. In considerazione del fatto che non c'è menzione delle modalità di 
esecuzione della demo in altri punti del capitolato tecnico, si chiede di specificare le modalità 
di esecuzione della sessione dimostrativa. 
RISPOSTA: 
Le modalità di esecuzione della demo sono chiaramente indicate al Par. 11 pag. 42 del 
Capitolato. In particolare viene detto cosa non può essere considerata come demo, 
richiedendo quindi o la clonazione presso la Fondazione di un ambiente che replichi uno 
in produzione (HW e SW a carico del fornitore) oppure tramite un accesso in VPN a un 
ambiente di produzione che consenta di verificare le funzionalità previste. 
 
DOMANDA: 
QUESITO 4. Nel Capitolato Tecnico Capitolo 7 Requisiti non espressamente esplicitati e non 
attualmente prevedibili a pag.31, viene indicata come durata dell'appalto una durata 
quinquennale. Si chiede se trattasi di un refuso. 
RISPOSTA: 
Sì, la durata dell’appalto è di 6 anni. 
 
DOMANDA: 
QUESITO 5. Nel Capitolato Tecnico Capitolo 1.3 Scopo dell’appalto a pag. 4 nell’elenco 
puntato viene indicato "Accesso real-time a tutte le informazioni e agli indicatori di efficienza 
ed efficacia dei processi operativi relativi a" . Mancando il finale della frase si chiede di 
indicare a cosa si fa riferimento. 
RISPOSTA: 
La frase va completata in questo modo: “…relativi ai servizi CUP e di gestione 
ambulatoriale”.  
 
DOMANDA: 
QUESITO 6. Nel Capitolato Tecnico Capitolo 4 Situazione AS IS (Sistemi attualmente in uso 
e relative integrazioni) pag.12 viene riportata l’Applicazione Visualizzazione Referti – Portale 
di reparto – Cbim. Si chiede se sia corretto pensare che le integrazioni Interne HL7 vengano 
implementate secondo i riferimenti di messaggistica regionali distribuiti da Lombardia 
Informatica, in particolare nell'ambito del Progetto di diffusione della Ricetta Elettronica. 
RISPOSTA: 
Si conferma che le integrazioni vanno implementate secondo quanto previsto dagli 
scenari SISS, garantendo però le funzionalità e la continuità dei servizi secondo 
l’architettura attualmente in esercizio. 
 
 
DOMANDA: 
QUESITO 7. In merito alla realizzazione delle integrazioni con i sistemi attualmente in uso 
presso l’Ente e alla migrazione dei dati pregressi, si chiede conferma che i costi  delle attività 
delle terze parti coinvolte, non indicati né tantomeno desumibili, allo scopo di garantire la 
massima partecipazione di tutti i concorrenti, siano a carico di codesta stazione appaltante;  
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RISPOSTA: 
Si conferma che i costi sopra indicati sono a carico della Fondazione che provvederà a 
stipulare appositi contratti con gli attuali fornit i coinvolti. 
 
 
DOMANDA: 
QUESITO 8. A pag. 9 del Capitolato è indicato che "l’offerente dovrà garantire l’impegno ad 
effettuare a proprie spese, l’adeguamento alla normativa, l’iter di certificazione con Lombardia 
Informatica s.p.a. e le necessarie future implementazioni alla Nuova Piattaforma Regionale 
Integrazione alla quale l’Ente ha previsto di aderire". 
Poiché quello che normalmente chiede Lombardia Informatica è l'adeguamento alle 
integrazioni SISS in vigore al momento dell'aggiudicazione della gara e non ad ogni possibile 
evoluzione futura, si chiede di chiarire quale sia l'elenco degli scenari SISS per cui è richiesto 
l'impegno oggetto della Gara, per poterne stimare e valutare la consistenza, non essendo 
possibile conoscere a priori quali saranno le evoluzioni del progetto SISS nell'arco dei 6 anni 
di durata del contratto. 
RISPOSTA: 
Si conferma che gli applicativi devono essere conformi agli scenari SISS attualmente 
emessi e in vigore. La Fondazione però intende dotarsi di un sistema CUP che negli anni 
venga correttamente adeguato secondo quelle che saranno le direttive regionali trasmesse 
tramite Lispa, per cui considera gli adeguamenti SISS comparabili agli adeguamenti 
normativi regionali e nazionali e quindi ricompresi nei canoni di noleggio. Nel caso in cui 
ci dovesse essere un major change a livello architetturale del progetto SISS lo stesso verrà 
gestito con contrattazione ad hoc e in ogni caso tramite il supporto di Lispa. 
   


